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Quanto pesiamo sulla terra?



Attualmente il 20% della 

popolazione mondiale consuma 

oltre l'80% delle risorse 

disponibili.

Il 20% della popolazione, che corrisponde 

alla "classe consumistica mondiale", 

comprende anche piccole minoranze che 

vivono nei Paesi in via di sviluppo, anche se 

la stragrande maggioranza appartiene alle 

aree cosiddette "avanzate".



Gli attuali stili di vita di questa 

minoranza di benestanti sono 

possibili unicamente perché la 

maggioranza povera della 

popolazione mondiale compensa, 

con i suoi bassi consumi, la vorace 

richiesta di risorse naturali che serve 

ad alimentare i consumi dei più 

ricchi. 

Se tutta la popolazione mondiale adottasse 

gli stessi stili di vita del cittadino medio 

degli USA,infatti, sarebbero necessarie 

risorse naturali pari ad ALTRI CINQUE

PIANETI COME LA TERRA. 



Il metodo dell'IMPRONTA ECOLOGICA 

rappresenta uno strumento concreto 

per comprendere meglio il nostro 

impatto sull'ambiente, dimostrando 

chiaramente come non sia possibile 

estendere a tutti i cittadini del 

mondo il livello di consumo del 20% 

più ricco della popolazione globale.



L'impronta ecologica cerca di rappresentare l'AREA 

TOTALE DI ECOSISTEMI TERRESTRI ED ACQUATICI 

RICHIESTA PER PRODURRE LE RISORSE CHE UNA 

DETERMNATA POPOLAZIONE UMANA CONSUMA E PER 

ASSIMILARE GLI SCARTI CHE PRODUCE. 



CALCOLO DELL'IMPRONTA ECOLOGICA



Il peso dell'impronta ecologica globale, cresciuta dal 1960 

al 1999 di circa il 57%, già intorno agli anni Settanta ha 

superato i limiti della capacità rigenerativa 

dell'ecosistema, con un'eccedenza che conduce ad un 

graduale esaurimento delle risorse naturali globali.



CALCOLA LA TUA IMPRONTA ECOLOGICA



Il problema ecologico,tuttavia, non può essere 

separato da quello della giustizia: equità ed 

ecologia rappresentano i binari paralleli su cui 

far viaggiare lo stesso treno.


